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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 120€+IVA

I servizi per i soci individuali
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CREDITI FORMATIVI
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Programma

La nuova EPBD e le prospettive
di sostenibilità
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Il futuro dell’efficienza energetica degli 
edifici: la nuova EPBD e la risposta italiana
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Agenda 2030 per lo Sviluppo 
sostenibile

17 Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile
inglobati in un grande programma 
d’azione che individua ben 169 target 
o traguardi.

SOSTENIBILITÀ

25 settembre 2015 dall’Assemblea 
generale dell’ONU
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GOAL 7: ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE

7.2 aumentare la quota di FER
7.3 raddoppiare il tasso globale di 
miglioramento dell’efficienza 
energetica
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NUOVA DIRETTIVA GREEN
14 ottobre 2020 
Renovation Wave strategy    pacchetto legislativo "Fit for 55" 

obiettivo :  
- raddoppiare il tasso annuo di rinnovamento energetico degli edifici entro il 2030 

e promuovere ristrutturazioni profonde di più di 35 milioni di edifici e la creazione 
di fino a 160 000 posti di lavoro nel settore edile. 

- ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'intera economia dell'Unione di 
almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 

La revisione della direttiva 2010/31/UE 
è parte integrante di tale pacchetto. 

+ 18 maggio 2022 
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Il 75% degli edifici dell'Unione è energeticamente inefficiente. 
- 40 % del consumo finale di energia nell'Unione 
- 36 % delle emissioni di gas a effetto serra 

Il miglioramento dell'efficienza energetica e del rendimento energetico degli edifici 
attraverso un profondo rinnovamento ha enormi benefici sociali, economici e 
ambientali. 

Gli investimenti nell'efficienza energetica dovrebbero essere considerati 
come un'alta priorità sia a livello privato che pubblico

Attenzione particolare per i redditi bassi e medi famiglie così come le famiglie che soffrono di 
povertà energetica, come queste spesso vivono in edifici con le peggiori prestazioni. Gli edifici con 
le peggiori prestazioni, che devono essere ristrutturati in via prioritaria.
L'introduzione di standard minimi di prestazione energetica dovrà essere  accompagnati da tutele 
sociali e garanzie finanziarie per tutelare i più deboli

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
 - Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
 - Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici
Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.

Art. 1 comma 1

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle 

condizioni locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni 

relative alla qualità degli ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo 

dei costi.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in

kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al

valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo del consumo 

medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del

parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a emissioni zero.

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di

energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del

43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Gli Stati membri possono stabilire e pubblicare criteri per esentare singoli edifici non 

residenziali dai requisiti di cui al presente paragrafo, alla luce del previsto uso futuro di 

tali edifici, alla luce di grave difficoltà o in caso di valutazione sfavorevole dei costi e dei 

benefici.

Qualora la ristrutturazione globale necessaria per conseguire le soglie di prestazione 

energetica di cui al presente paragrafo sia oggetto di una valutazione sfavorevole dei 

costi e dei benefici per un determinato edificio non residenziale, gli Stati membri 

esigono che, per tale edificio non residenziale, siano attuate almeno le singole misure 

di ristrutturazione con una valutazione favorevole dei costi e dei benefici.

Per il parco edilizio non residenziale dovrà essere ristrutturato:
- il 16% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2030 
- il 26% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2033

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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SIAPE – Analisi ENEA degli attestati di prestazione energetica per l’anno 2021

2023
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Sensibilità sul peso dei contributi

GARANZIA DELL’EFFICACIA DELL’ISOLAMENTO A CAPPOTTO
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RIFLESSIONI SUL PROGETTO
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RACCOMANDAZIONE (UE) 
2021/1749 DELLA COMMISSIONE 
del 28 settembre 2021

sull'efficienza energetica al 
primo posto: 
dai principi alla pratica — 
Orientamenti ed esempi per 
l'attuazione nel processo 
decisionale del settore 
energetico e oltre

EFFICIENZA ENERGETICA AL PRIMO POSTO
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RACCOMANDAZIONE (UE) 2021/1749 
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Articolo 19-Attestato di prestazione energetica

Entro il … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva] l'attestato di
prestazione energetica è conforme al modello di cui all'allegato V. 

Esso specifica la classe  di prestazione energetica dell'edificio su una scala chiusa che 
usa solo le lettere da A a G.
La lettera A corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2, e la
lettera G corrisponde agli edifici con le prestazioni peggiori del parco immobiliare
nazionale al momento dell'introduzione della scala. 

Gli Stati membri che, al … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva], 
designano già gli edifici a emissioni zero come "A0" possono continuare a utilizzare tale 
designazione anziché classe A. 

Gli Stati membri provvedono affinché le restanti classi (da B a F o, qualora A0 sia utilizzato, 
da A a F) abbiano un'adeguata distribuzione degli indicatori di prestazione
energetica tra le classi di prestazione energetica.

29 maggio 2026
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La classe A corrisponde agli 

edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, 

punto 2

La classe G corrisponde agli  edifici con le 

prestazioni peggiori del parco immobiliare 

nazionale al momento dell'introduzione della 

scala.

Articolo 19-Attestato di prestazione energetica



Ing. Gaia Piovan

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia calcolato 
conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di prestazione energetica 
dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione con superficie 
coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
Entro il 1º gennaio 2027 gli Stati membri pubblicano e notificano alla Commissione una 
tabella di marcia che specifica l'introduzione di valori limite del GWP totale cumulativo nel 
corso del ciclo di vita di tutti gli edifici di nuova costruzione e fissano obiettivi per gli edifici 
di nuova costruzione a partire dal 2030

«Potenziale di riscaldamento globale nel corso del ciclo di vita" o "GWP (global warming 
potential) nel corso del ciclo di vita": un indicatore che quantifica il contributo potenziale al 
riscaldamento globale di un edificio nell'arco del suo ciclo di vita completo

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Per il calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita degli edifici di nuova costruzione 

a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, il GWP totale nel corso del ciclo di vita è 

comunicato sotto forma di indicatore numerico per ciascuna fase del ciclo di 

vita espresso in kgCO2eq/(m2) (di superficie coperta utile), calcolato per un 

periodo di studio di riferimento di 50 anni. La selezione dei dati, la definizione 

degli scenari e i calcoli sono effettuati conformemente alla norma EN 15978 (EN 

15978:2011 Sostenibilità delle costruzioni Valutazione della prestazione ambientale 

degli edifici Metodo di calcolo) e tenendo conto di eventuali norme successive 

relative alla sostenibilità delle costruzioni e al metodo di calcolo per la 

valutazione della prestazione ambientale degli edifici. 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
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VALUTAZIONE A PUNTEGGIO

PER OGNI CRITERIO VIENE 
DATO UN PUNTEGGIO

ES: MATERIALE RICICLATO
SI = 1 PUNTO

MISURA DELLA SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE

DETERMINO UNO VALORE SPECIFICO 
PER UNA DETERMINATA 
CARATTERISTICA

TALE VALORE VIENE RAPPORTATO AD 
UN UNITA’ DI MISURA CONVENIENTE 

ES: EMISSIONE DI CO2

0,84 tonn di CO2 eq

VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ
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La Commissione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA (Life-cycle assessment, 
analisi del ciclo di vita) nelle politiche per la sostenibilità, già con la Comunicazione “Politica 
integrata dei prodotti-Sviluppare il concetto di “ciclo di vita ambientale”, COM (2003) 302, 
specificando come questo costituisca la migliore metodologia disponibile per la valutazione degli 
impatti ambientali potenziali dei prodotti. 

Dal 1997, le norme ISO 14040-41-42-43-44 costituiscono il riferimento per unificare i metodi per 
effettuare la valutazione del ciclo di vita del prodotto (LCA).

Il metodo di calcolo, descritto nelle norme tecniche EN 15804 (prodotti edilizi) e EN 15978 (edifici) 
costituisce, invece, la metodologia LCA specifica per il settore delle costruzioni ed è richiamata 
all’interno del documento nei criteri premianti relativi alle “Metodologie di ottimizzazione delle 
soluzioni progettuali per la sostenibilità”. 

L’approccio LCA è anche alla base del programma “Level(s) – A common EU framework of core 
sustainability indicators for office and residential buildings”, 

https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-economy/levels_en

MISURA DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE: LCA
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misurare la sostenibilità ambientale = misurare i flussi

la quantificazione dei flussi deve considerare

tutte le fasi del ciclo di vita
tutte le sostanze in ingresso e in uscita
tutti gli impatti ambientali generati (conosciuti)

SISTEMA COMPLETO: dalla culla alla tomba 
(from cradle to grave)

LCA – Life Cycle Assessment
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FASI: UNI EN 15804
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FASI: UNI EN 15978
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Life Cycle Assessment

è un procedimento oggettivo di valutazione
dei carichi energetici ed ambientali relativi ad un processo o

attività, effettuato attraverso l’identificazione dell’energia e
dei materiali usati e dei rifiuti rilasciati nell’ambiente.

MATERIALI

RIFIUTI SOLIDI

ENERGIA

EMISSIONI IN ARIA

ACQUA

EMISSIONI IN ACQUA

LCA – Life Cycle Assessment
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GWP - Riscaldamento globale, espresso in Kg CO2 eq

ODP - Impoverimento dell’ozono stratosferico

ADP - Degrado abiotico di risorse non fossili

INDICATORI RELATIVI AGLI EFFETTI A SCALA GLOBALE
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AP - Acidificazione, espresso in kg SO2 eq

EP - Eutrofizzazione 

POCP - Formazione di smog fotochimico

INDICATORI RELATIVI AGLI EFFETTI A SCALA REGIONALE
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RISULTATI
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Edizioni/revisioni precedenti della stessa direttiva:

- Direttiva 2002/91/CE -> Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.192 

decreto attuativo   DM 26 GIUGNO 2009

- Direttiva 2010/31/UE -> Legge 3 agosto 2013, n.90

decreto attuativo  DM 26 GIUGNO 2015

- Direttiva 2018/844/UE -> Decreto Legislativo 10giugno2020, n.48

EDIZIONI PRECEDENTI E RECEPIMENTI



Ing. Gaia Piovan

1. Rispetto di Ulimite per edifici esistenti

Verifica di Umedia con Ulimite non fisso ma variabile in funzione 
dell’edificio da calcolare
Verifica di Ulimite in sezione corrente
Cancellata la verifica H’T

  Riqualificazioni energetiche solo Ulimite in sezione corrente

2. Nuovi edifici
L’edificio di riferimento considera anche delle trasmittanze 
lineiche di riferimento per i PT - cambia il riferimento

Rimodulazione tabellata di H’T limite in funzione della % di 
superficie finestrata

CRITICITÀ E POSSIBILI EVOLUZIONI SUI REQUISITI MINIMI DI INVOLUCRO
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Grazie per l’attenzione
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